
Rottamazione-quinquies, prima
o  unica  rata  in  scadenza.
Termine  di  pagamento  anche
per la quater e i riammessi
Al via la fase dei pagamenti per la Rottamazione-quinquies. Il
prossimo 31 luglio è il termine fissato dalla legge per il
versamento  della  prima  o  dell’unica  rata  della  nuova
definizione agevolata delle cartelle introdotta dalla legge di
Bilancio 2026 e a cui era possibile aderire entro lo scorso
mese di aprile. Sempre il 31 luglio è prevista la scadenza di
pagamento della prossima rata sia della Rottamazione-quater
sia dei piani di Riammissione alla stessa misura agevolativa.

– Rottamazione-quinquies: per la rata unica c’è tempo fino al
5 agosto

Per coloro che in fase di adesione alla Rottamazione-quinquies
hanno scelto di pagare in unica soluzione, la legge prevede
ulteriori  5  giorni  di  tolleranza  e  pertanto  saranno
considerati  tempestivi  i  versamenti  effettuati  entro  il  5
agosto 2026, oltre tale data si perderanno i benefici della
definizione agevolata. Per coloro che, invece, hanno scelto un
piano di pagamento rateale, la legge prevede l’inefficacia
della  Rottamazione-quinquies  in  caso  di  mancato  o
insufficiente versamento di due rate, anche non consecutive.
Si ricorda, infine che per l’ultima rata del piano, così come
per la rata unica, sono concessi cinque giorni di tolleranza.

– Cinque giorni di tolleranza anche per Rottamazione-quater e
Riammissione
 
Il prossimo 31 luglio è anche il termine per i pagamenti della
tredicesima rata della Rottamazione-quater (Legge di bilancio
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2023)  e  della  quinta  rata  dei  piani  di  Riammissione  alla
definizione agevolata (Legge n. 15/2025). In entrambi i casi
la legge prevede la possibilità di avvalersi di cinque giorni
di tolleranza rispetto alla scadenza, grazie ai quali saranno
ritenuti tempestivi i pagamenti effettuati entro il 5 agosto
2026.  In  caso  di  mancato  pagamento,  oppure  qualora  venga
effettuato oltre il termine ultimo o per importi parziali, la
legge  prevede  la  perdita  dei  benefici  della  definizione
agevolata e le somme già corrisposte saranno considerate a
titolo di acconto su quanto dovuto.

Sospensione  delle  notifiche
ad agosto: nessun aumento nei
mesi precedenti e successivi
Nessun  sovraccarico  di  lettere  di  compliance,  cartelle  di
pagamento  e  altre  comunicazioni  nel  mese  precedente  la
sospensione estiva delle notifiche. L’Agenzia delle entrate ha
smentito  le  ricostruzioni  secondo  cui  l’Agenzia  stessa  e
l’Agenzia  delle  entrate-Riscossione  starebbero  concentrando
gli  invii  a  luglio  per  compensare  il  blocco  operativo  di
agosto.

Copia  della  Comunicazione
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delle  somme  dovute  e  dei
moduli  di  pagamento  per
completare  l’adesione  alla
Rottamazione-quinquies.
Online  il  servizio  di
richiesta
Al  via  il  servizio  online  per  chiedere  la  copia  della
comunicazione  delle  somme  dovute  per  la  Rottamazione-
quinquies, già resa disponibile nell’area riservata del sito
di  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  entro  lo  scorso  30
giugno. Da oggi, i contribuenti che non hanno la possibilità
di  accedere  all’area  riservata,  hanno  a  disposizione  uno
strumento  per  ottenere,  senza  necessità  di  credenziali  di
accesso, la copia della lettera con gli importi e i moduli di
pagamento della definizione agevolata delle cartelle, in vista
della scadenza della prima o unica rata fissata al 31 luglio
2026.

Direttamente  dall’area  pubblica  del  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it il servizio consente di
inviare  la  richiesta  con  pochi  e  semplici  passaggi:  è
sufficiente indicare il codice fiscale del contribuente che ha
chiesto la definizione agevolata, allegare un documento di
riconoscimento  e  inserire  l’indirizzo  email  dove  si  vuole
ricevere la copia della comunicazione delle somme dovute.

Un servizio che può risultare utile, in particolare, per le
comunicazioni inviate tramite posta raccomandata o via pec,
modalità previste per i contribuenti che hanno presentato la
domanda di adesione attraverso l’area pubblica del sito e che,
pertanto, potrebbero non essere in possesso delle credenziali
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personali (per esempio Spid), necessarie per recuperare, in
caso  di  necessità,  la  copia  della  comunicazione  dall’area
riservata.

Cartelle  di  pagamento  e
pignoramenti: nessuna ondata,
solo  attività  ordinaria.  Ad
agosto  previsto  uno  stop
delle notifiche
In riferimento ad alcuni articoli di stampa che segnalano un
presunto aumento delle notifiche di cartelle di pagamento e di
atti  di  pignoramento,  Agenzia  delle  entrate-Riscossione
precisa che non si è registrato alcun picco. Al contrario, per
entrambe  le  attività,  si  tratta  di  numeri  assolutamente
ordinari, in linea con l’anno precedente.

Inoltre,  nel  prossimo  mese  di  agosto  è  prevista  una
sospensione della notifica delle cartelle di pagamento proprio
per evitare disagi ai contribuenti durante le ferie estive.

Rottamazione-

https://www.finanzaefisco.com/ad-agosto-previsto-uno-stop-delle-notifiche/
https://www.finanzaefisco.com/ad-agosto-previsto-uno-stop-delle-notifiche/
https://www.finanzaefisco.com/ad-agosto-previsto-uno-stop-delle-notifiche/
https://www.finanzaefisco.com/ad-agosto-previsto-uno-stop-delle-notifiche/
https://www.finanzaefisco.com/ad-agosto-previsto-uno-stop-delle-notifiche/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-quinquies-_comunicazioni-con-importi-e-rate/


quinquies.  Comunicazioni di
risposta con importi e rate
da oggi disponibili  sul sito
di agenzia Riscossione
Pronte le comunicazioni di risposta ai contribuenti che hanno
presentato la domanda di adesione alla Rottamazione-quinquies
entro il termine del 30 aprile 2026. Agenzia delle entrate-
Riscossione ha messo a disposizione, nell’area riservata del
proprio sito internet istituzionale, le Comunicazioni delle
somme dovute con l’esito della richiesta, il dettaglio degli
importi da corrispondere e i moduli di pagamento delle rate.

Secondo quanto stabilito dalla Legge di Bilancio 2026 che ha
introdotto la nuova definizione agevolata delle cartelle, per
coloro che hanno presentato la domanda tramite il servizio in
area riservata del sito www.agenziaentrateriscossione.gov.it,
la Comunicazione è disponibile esclusivamente in quella stessa
area, a cui si accede con le credenziali Spid, Cie e Cns e,
per  professionisti  e  imprese,  anche  con  le  credenziali
dell’Agenzia delle Entrate. Invece, per i contribuenti che
hanno  presentato  la  domanda  di  adesione  attraverso  l’area
pubblica del sito, la Comunicazione, oltre a essere presente
nell’area riservata, è inviata anche con lettera raccomandata
oppure  tramite  Pec,  a  seconda  del  domicilio  indicato  dal
richiedente in fase di presentazione della domanda.
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Roma  Capitale:  approvate  le
regole  per  la  definizione
agevolata  delle  entrate
locali  e  per  la
“rottamazione-quinquies”  dei
carichi  affidati  alla
riscossione
Roma  Capitale  ha  attivato  due  distinti  strumenti  di
definizione agevolata delle proprie entrate. Il primo riguarda
le  entrate  comunali  tributarie,  extra-tributarie  e
patrimoniali non ancora iscritte a ruolo, ovvero non ancora
trasmesse  all’Agenzia  delle  Entrate-Riscossione  per  la
riscossione coattiva; il secondo concerne, invece, l’adesione
alla  cosiddetta  “rottamazione-quinquies”  per  i  carichi  già
affidati agli Agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al
31 dicembre 2023

Più nel dettaglio, con deliberazione n. 98 del 4 giugno 2026,
l’Assemblea  Capitolina  ha  approvato  il  regolamento  per  la
definizione agevolata delle entrate di Roma Capitale ai sensi
dell’articolo 1, commi da 102 a 109, della legge 30 dicembre
2025,  n.  199,  e  ha  contestualmente  aderito  all’estensione
della  rottamazione-quinquies  per  i  carichi  affidati  agli
Agenti della riscossione.

Il  regolamento  disciplina  la  definizione  delle  entrate
comunali  tributarie,  extra-tributarie  e  patrimoniali  non
riscosse a seguito di avvisi di accertamento esecutivi o altri
atti  impositivi  non  ancora  iscritti  a  ruolo  o  non  ancora
trasmessi ad Agenzia delle Entrate-Riscossione. Sono comprese,
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tra  le  altre,  IMU,  TASI,  TARI,  contributo  di  soggiorno,
sanzioni  per  violazioni  al  codice  della  strada,  sanzioni
amministrative  non  tributarie,  canone  unico  patrimoniale  e
altre  entrate  per  servizi  decentrati.  La  misura  comporta,
secondo  la  natura  dell’entrata,  lo  stralcio  di  sanzioni,
interessi, maggiorazioni o penali, ferma restando la debenza
della  quota  capitale.  Per  l’attuazione  concreta  della
definizione locale occorrerà attendere i provvedimenti della
Giunta  Capitolina  sulle  modalità  e  sui  termini  di
presentazione  delle  istanze.

L’adesione  alla  rottamazione-quinquies  riguarda  invece  i
debiti, tributari e non, risultanti dai carichi affidati agli
Agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre
2023,  con  esclusione  dei  debiti  derivanti  da  pronunce  di
condanna  della  Corte  dei  conti.  L’atto  assume  rilievo
operativo  per  la  gestione  delle  pendenze  locali,  per  la
riduzione del contenzioso e per il recupero di crediti di
difficile esazione.

Rottamazione-quinquies per le
entrate  locali.  Al  via  le
comunicazioni  degli  enti
territoriali  ad  Agenzia-
Riscossione
Agenzia delle entrate-Riscossione ha pubblicato le modalità
con  le  quali  Regioni  ed  enti  locali  devono  comunicare
l’eventuale  applicazione  della  definizione  agevolata,
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cosiddetta  Rottamazione-quinquies,  ai  carichi  riferiti  alle
proprie  entrate  affidati  all’agente  della  riscossione  (per
esempio Imu, Tari, bollo auto, multe stradali).

Sul sito www.agenziaentrateriscossione.gov.it, nella sezione
“Enti  Creditori”,  è  disponibile  il  modello  che  gli  enti
territoriali  interessati  devono  utilizzare  per  la
comunicazione  del  provvedimento  adottato,  da  inviare
esclusivamente all’indirizzo di posta elettronica certificata
(pec)  indicato  nel  modulo,  insieme  a  una  copia  dell’atto
stesso.

Conversione in legge per il
decreto  fiscale  (D.L.  n.
38/2026).  In  arrivo  la
Rottamazione  degli  enti
territoriali
È  stata  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  117  del
22/05/2026, la Legge n. 88/2026, di conversione del D.L. n.
38/2026, che introduce importanti novità in materia fiscale.

In particolare, l’articolo 10-quinquies, prevede l’estensione
della  Definizione  agevolata  delle  cartelle  (cosiddetta
Rottamazione-quinquies) anche a tutti i debiti, tributari e
non,  con  esclusione  di  quelli  derivanti  da  pronunce  di
condanna  della  Corte  dei  conti,  risultanti  dai  carichi
affidati all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al
dicembre 2023 dalle Regioni e dagli enti locali.
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L’applicazione  della  misura  agevolativa  è  subordinata
all’adozione da parte dell’ente interessato, secondo le forme
prescritte  dalla  legislazione  vigente,  di  un  apposito
provvedimento da pubblicare sul proprio sito istituzionale e
trasmettere ad Agenzia delle entrate-Riscossione entro il 30
giugno  2026  secondo  le  modalità  che  la  stessa  Agenzia
pubblicherà sul proprio sito internet, entro il 15 giugno
2026.

Riscossione  coattiva  più
selettiva:  i  dati  delle
fatture  elettroniche  guidano
i pignoramenti presso terzi
Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
22 maggio 2026, prot. n. 153611/2026, vengono definite le
modalità operative attraverso le quali l’Agenzia delle entrate
mette  a  disposizione  dell’Agente  della  riscossione  i  dati
ricavati  dalle  fatture  elettroniche  emesse  dai  debitori
iscritti a ruolo e dai loro coobbligati nei confronti di uno
stesso cessionario o committente.

L’intervento  dà  attuazione  alla  nuova  lettera  b-ter)
dell’articolo 1, comma 5-bis, del D.Lgs. 5 agosto 2015, n.
127, introdotta dall’articolo 1, comma 117, della legge 30
dicembre  2025,  n.  199  –  legge  di  bilancio  2026  –  e  già
illustrata in Finanza & Fisco n. 34-35/2025, pag. 1770. La
disposizione  amplia  il  patrimonio  informativo  utilizzabile
nell’attività  di  riscossione  coattiva,  consentendo  di
valorizzare i dati della fatturazione elettronica non soltanto
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per finalità di analisi del rischio e controllo fiscale, ma
anche per rendere più efficace l’individuazione dei crediti
aggredibili mediante pignoramento presso terzi.

Rottamazione-quinquies, il 30
aprile è ultimo giorno per le
adesioni | Aggiornate le FAQ
sull’ambito applicativo e le
modalità operative
Ultimi giorni per aderire alla Rottamazione-quinquies. Giovedì
30 aprile scade il termine per la presentazione della domanda
che può essere trasmessa esclusivamente in via telematica sul
sito  di  Agenzia  delle  entrate-Riscossione.  La  definizione
agevolata delle cartelle, introdotta dalla Legge di Bilancio
2026, consente di versare l’importo dovuto senza corrispondere
sanzioni,  interessi  e  aggio.  Per  quanto  riguarda  l’ambito
applicativo, rientrano nella Rottamazione-quinquies i carichi
affidati in riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre
2023 derivanti da imposte dichiarate ma non versate, omesso
versamento dei contributi Inps diversi da quelli richiesti a
seguito  di  accertamento,  sanzioni  amministrative  per
violazioni del codice della strada affidate dalle Prefetture.
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Rottamazione-quinquies, il 30
aprile 2026 scade il termine
per le adesioni
Conto alla rovescia per presentare la richiesta di adesione
alla  Rottamazione-quinquies.  Le  domande  devono  essere
trasmesse in via telematica sul sito di Agenzia delle entrate-
Riscossione  entro  il  prossimo  30  aprile.  A  supporto  dei
contribuenti, dallo scorso mese di gennaio sono disponibili
appositi  servizi  online  che  consentono  di  individuare  con
facilità i debiti che possono essere “rottamati”, considerato
che la nuova definizione agevolata, introdotta dalla Legge di
Bilancio  2026,  presenta  un  ambito  applicativo  riferito
esclusivamente a determinati carichi affidati in riscossione
(imposte  dichiarate  ma  non  versate,  omesso  versamento  dei
contributi  Inps  diversi  da  quelli  richiesti  a  seguito  di
accertamento,  sanzioni  amministrative  per  violazioni  del
codice  della  strada  affidate  dalle  Prefetture).  Per  chi
presenta la domanda dall’area riservata del sito, infatti, il
servizio indica in automatico i soli debiti “rottamabili”,
sarà quindi sufficiente selezionare quelli per i quali si
intende aderire alla definizione agevolata. A ciò si aggiunge
anche la possibilità di richiedere il prospetto informativo
con l’elenco dei carichi che possono essere “rottamati” e il
corrispondente importo dovuto in misura agevolata.

I  contribuenti  che  aderiscono  alla  Rottamazione-quinquies
verseranno  l’importo  dovuto  senza  corrispondere  sanzioni,
interessi e aggio. Sarà possibile pagare in un’unica soluzione
o in un massimo di 54 rate bimestrali in 9 anni. Agenzia delle
entrate-Riscossione renderà disponibile, entro il 30 giugno
2026, la Comunicazione delle somme dovute con l’esito della
domanda, gli importi da versare ai fini della definizione e i
moduli di pagamento. La scadenza della prima o unica rata è
fissata  al  31  luglio  2026.  Sul  sito
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www.agenziaentrateriscossione.gov.it è possibile consultare le
risposte  alle  domande  più  frequenti  (Faq)  sulla  nuova
Definizione  agevolata.

Pagamenti  della  PA  ai
professionisti:  verifica
fiscale  della  regolarità
fiscale e contributiva anche
sotto  i  5.000  euro  e
compensazione  diretta  con
l’Agente della riscossione
Con circolare del 17 marzo 2026, il Ministero della Giustizia
ha fornito i primi chiarimenti sulle nuove disposizioni in
materia di verifica della regolarità fiscale e contributiva ex
articolo  48-bis  del  D.P.R.  n.  602/1973  nei  pagamenti
effettuati  dalla  Pubblica  Amministrazione  in  favore  di
esercenti  arti  e  professioni.  La  novella,  introdotta
dall’articolo 1, comma 725, della legge n. 199/2025, estende,
a  decorrere  dal  15  giugno  2026,  l’obbligo  di  verifica
preventiva anche ai pagamenti di importo inferiore a 5.000
euro, determinando di fatto la generalizzazione del controllo
su tutti i compensi professionali, inclusi quelli relativi al
patrocinio a spese dello Stato. In caso di inadempienza, viene
superato  il  meccanismo  della  sospensione  del  pagamento,
sostituito  da  un  sistema  di  compensazione  diretta:
l’Amministrazione  procede  al  versamento  all’Agente  della
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riscossione  fino  a  concorrenza  del  debito,  liquidando  al
professionista solo l’eventuale eccedenza. La disciplina si
applica ai pagamenti effettuati dal 15 giugno 2026, anche se
riferiti a prestazioni pregresse.

Servizio  “Situazione
debitoria”  AdeR.  Più  facile
controllare  online  cartelle,
avvisi  e  rate  |  Pronta  la
nuova guida alla navigazione
che illustra in modo semplice
tutte  le  funzionalità
disponibili
Informazioni  più  complete  su  cartelle,  avvisi  e  un  unico
prospetto  di  sintesi  sulla  situazione  complessiva  del
contribuente. Sul sito di Agenzia delle entrate-Riscossione è
online la nuova versione del servizio “Situazione debitoria”,
che offre una panoramica più chiara sugli importi ancora da
versare  e  quelli  già  saldati,  sull’esistenza  di  eventuali
procedure di riscossione in corso e sullo stato dei piani di
rateizzazione o delle rottamazioni. Con pochi clic, l’utente
può approfondire il dettaglio dei singoli atti e, volendo,
procedere al pagamento online.

Il  servizio,  realizzato  con  la  collaborazione  del  partner
tecnologico  Sogei,  è  accompagnato  da  una  guida  alla
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navigazione  che  illustra  in  modo  semplice  tutte  le
funzionalità  disponibili.

Rottamazione-quinquies:
ambito  applicativo,  servizio
on-line e prime Faq (Legge 30
dicembre 2025, n. 199 – art.
1, commi 82-101)
È on-line il servizio per presentare la domanda di adesione
alla  Rottamazione-quinquies.  Contestualmente  sono  state
pubblicate le prime FAQ.

Con  le  FAQ  sull’ambito  applicativo  e  implementazione  del
servizio digitale completata la prima fase per operativa. Da
ora  i  contribuenti/intermediari  possono  già  verificare  i
carichi  definibili  e  trasmettere  l’istanza.  Termine  per
l’adesione:  30  aprile  2026.  La  Comunicazione  delle  somme
dovute sarà inviata entro il 30 giugno 2026. 

Legge Bilancio 2026: tutte le
misure  fiscali  in  versione
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ufficiale  tra  rimodulazioni,
rottamazioni,  proroghe  e
crediti d’imposta
Legge di Bilancio 2026 (L. 199/2025): guida completa alle
misure fiscali

Cosa trovate nell’articolo:
Rassegna  organica  delle  principali  misure  fiscali  e
agevolazioni,  con  impostazione  per  “blocchi”  e  rimandi  ai
commi
Decorrenze  e  finestre  temporali  evidenziate  (per  evitare
errori in consulenza e pianificazione)
Modalità  di  applicazione/fruizione  (quando  serve:
compensazioni,  utilizzi,  condizioni)

Scadenze Rottamazione-quater.
Prossima  rata  entro  il  30
novembre  anche  per  i
riammessi.  Tempestivi  i
pagamenti effettuati entro il
9 dicembre 2025
Il 30 novembre scade il termine per la prossima rata della
Rottamazione-quater. La scadenza riguarda i contribuenti in
regola con i versamenti precedenti che devono pagare la decima
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rata e, nel caso dei riammessi alla definizione agevolata
(Legge n. 15/2025), la seconda rata prevista dal nuovo piano
dei pagamenti. In considerazione dei 5 giorni di tolleranza
concessi dalla legge, e dei differimenti previsti in caso di
termini coincidenti con giorni festivi, saranno considerati
tempestivi i pagamenti effettuati entro il 9 dicembre 2025.

Per effettuare il versamento è necessario utilizzare i moduli
allegati  alla  comunicazione  delle  somme  dovute  inviata  da
Agenzia delle entrate-Riscossione, anche disponibile in copia
sul sito www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

In caso di mancato pagamento, oppure qualora venga effettuato
oltre  il  termine  ultimo  o  per  importi  parziali,  la  legge
prevede la perdita dei benefici della definizione agevolata e
gli importi già corrisposti saranno considerati a titolo di
acconto sulle somme dovute.

Rottamazione-quater.  Online
il servizio per richiedere i
moduli  di  pagamento  per  il
2026
Nuovo servizio web di Agenzia delle entrate-Riscossione per i
contribuenti  che  hanno  un  piano  di  pagamento  della
Rottamazione-quater  con  più  di  dieci  rate.

Il  servizio  è  disponibile  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it e consente di richiedere
o di ottenere direttamente online i moduli per il pagamento
dall’undicesima rata in poi, da utilizzare a partire dal 2026.
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Nella comunicazione delle somme dovute che era stata inviata
dopo  l’adesione  alla  Rottamazione-quater,  infatti,  erano
allegati solo i moduli di pagamento relativi alle prime dieci
rate.

I  nuovi  moduli,  spediti  anche  tramite  posta  elettronica
certificata o nella tradizionale forma cartacea a seconda del
domicilio indicato dal contribuente, sono stati appositamente
elaborati per i piani di pagamento ripartiti in più di dieci
rate e in regola con tutti i versamenti precedenti, mentre non
riguardano i contribuenti che tramite il servizio “ContiTu”
hanno già ottenuto i moduli per tutte le rate previste.

Per il versamento della decima rata in scadenza il 30 novembre
2025 si deve utilizzare l’apposito modulo che era già allegato
all’originaria  comunicazione  delle  somme  dovute,  sempre
disponibile in copia tramite il servizio online sul sito di
Agenzia delle entrate-Riscossione.

Agenzia  delle  entrate:  tre
risoluzioni, nuovi codici per
il  trattamento  integrativo
(recupero),  reverse  charge
logistica  e  credito
formazione agricola
Con un tris di risoluzioni (51/E, 53/E e 54/E) l’Agenzia delle
Entrate aggiorna codici e modalità di versamento: la 51/E
istituisce i codici 7909 e 7910 (e 700E, 701E per F24 EP) per
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il recupero, a seguito di controllo sostanziale, del credito
da  trattamento  integrativo  indebitamente  compensato,  da
versare senza ulteriore compensazione ai sensi dell’art. 38-
bis DPR 600/1973; la 53/E introduce il codice identificativo
“66” per indicare nel modello F24 il soggetto solidalmente
responsabile  nell’inversione  contabile  IVA  per  il  settore
logistica; la 54/E istituisce il codice tributo “7040” per
l’utilizzo  in  compensazione  del  credito  d’imposta  per  la
partecipazione  a  corsi  di  formazione  sulla  gestione
dell’azienda  agricola.

Cartella di pagamento, avviso
di presa in carico e avviso
di accertamento esecutivo: la
nuova guida operativa a cura
di AdE e AdeR
È online la nuova “Guida alla cartella di pagamento”: uno
strumento che spiega, cos’è la cartella, come si legge e quali
sono le opzioni a disposizione dopo la notifica (pagamento,
rateizzazione,  sospensione  legale,  ricorso).   La  guida
illustra la struttura della cartella, dalle informazioni di
AdeR  alle  pagine  dell’Ente  creditore,  fino  ai  moduli  di
pagamento

Informazioni anche su “Avviso di presa in carico” e “Avviso di
accertamento esecutivo”: quando e come vengono emessi, che
cosa contengono e quali attività può avviare l’AdeR.
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Scadenza Rottamazione-quater:
nona  rata  o  prima  scadenza
per i “riammessi” da saldare
entro il 5 agosto 2025
Ultimi  giorni  per  il  pagamento  della  prossima  rata  della
Rottamazione-quater. Il termine è fissato al 31 luglio 2025,
ma  saranno  comunque  ritenuti  tempestivi  i  versamenti
effettuati entro il 5 agosto in considerazione dei cinque
giorni  di  tolleranza  concessi  dalla  legge.  La  scadenza
riguarda sia la nona rata per i contribuenti in regola con i
precedenti  versamenti,  sia  la  prima  o  unica  rata  per  i
riammessi  alla  definizione  agevolata  che  hanno  presentato
domanda  entro  lo  scorso  30  aprile.  In  caso  di  mancato
pagamento, oppure effettuato oltre il termine ultimo o per
importi parziali, la legge prevede la perdita dei benefici
della  definizione  agevolata  e  gli  importi  già  corrisposti
saranno considerati a titolo di acconto sulle somme dovute.

I moduli di pagamento sono contenuti nella comunicazione delle
somme  dovute  inviata  da  Agenzia  delle  entrate-Riscossione,
disponibile  anche  nell’area  riservata  del  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it a cui si accede tramite
Spid,  Cie,  Cns  e,  per  gli  intermediari  fiscali,  con  le
credenziali Entratel. In alternativa, è possibile ottenere una
copia via e-mail compilando l’apposito form presente nell’area
pubblica del sito allegando un documento di riconoscimento.
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Riammissione  alla
Rottamazione-quater.  In
arrivo le lettere di risposta
con gli importi dovuti
In  arrivo  le  lettere  di  risposta  a  chi  ha  chiesto  la
riammissione  alla  Rottamazione-quater  entro  lo  scorso  30
aprile.  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  sta  inviando  a
tutti gli interessati la comunicazione delle somme dovute
con  il  dettaglio  degli  importi  da  corrispondere  e  le
indicazioni per procedere al pagamento agevolato. L’invio
delle  comunicazioni,  in  riscontro  alle  circa  247  mila
domande presentate, sarà completato entro il 30 giugno, come
previsto  dalla  Legge  di  conversione  del  decreto
Milleproroghe.

 

Cosa contiene la comunicazione

 

Le  comunicazioni  delle  somme  dovute  arriveranno  mediante
lettera  raccomandata  al  domicilio  indicato  nella  domanda
oppure tramite Pec ai contribuenti che in fase di adesione
hanno  comunicato  un  indirizzo  di  posta  elettronica
certificata.  La  comunicazione  contiene  un  prospetto  di
sintesi con carichi/cartelle/avvisi inseriti nella domanda
di  riammissione,  importi  da  pagare  ai  fini  della
rottamazione e scadenze di versamento in base alla scelta
effettuata in fase di adesione.

I contribuenti hanno infatti potuto optare per il pagamento
in un’unica soluzione entro il 31 luglio 2025 o in un numero
massimo di 10 rate di pari importo (31 luglio e 30 novembre
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2025, 28 febbraio, 31 maggio, 31 luglio e 30 novembre degli
anni  2026  e  2027).  La  comunicazione  contiene  inoltre  i
moduli  precompilati  per  il  pagamento  delle  rate  e  le
informazioni per richiedere l’eventuale domiciliazione sul
conto corrente.

Una  copia  della  comunicazione  ricevuta  sarà  disponibile
anche  nell’area  riservata  del  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

 

Cosa prevede la riammissione alla Rottamazione-quater

 

La Legge n. 15/2025 di conversione del decreto Milleproroghe
(D.L. n. 202/2024) ha stabilito che, limitatamente ai debiti
compresi  nelle  dichiarazioni  a  suo  tempo  effettuate  per
aderire alla Rottamazione-quater, i contribuenti che alla
data del 31 dicembre 2024 risultavano “decaduti” a seguito
del mancato, insufficiente o tardivo versamento di quanto
dovuto, potevano presentare entro il 30 aprile 2025 domanda
di  riammissione  ai  benefici  previsti.  La  definizione
agevolata dei carichi affidati all’agente della riscossione
dal  1°  gennaio  2000  al  30  giugno  2022,  la  cosiddetta
Rottamazione-quater,  è  stata  introdotta  dalla  Legge  di
Bilancio 2023 e consente di versare solo gli importi dovuti
a titolo di capitale e di rimborso spese per i diritti di
notifica e le eventuali procedure esecutive. Non sono invece
da  corrispondere  le  somme  dovute  a  titolo  di  sanzioni,
interessi iscritti a ruolo, interessi di mora e aggio. Per
quanto riguarda i debiti relativi alle multe stradali o ad
altre sanzioni amministrative (diverse da quelle irrogate
per violazioni tributarie o degli obblighi contributivi) non
sono da corrispondere le somme dovute a titolo di interessi
(comunque  denominati,  comprese  pertanto  le  c.d.
maggiorazioni),  nonché  quelle  dovute  a  titolo  di  aggio.
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(Così, comunicato stampa Agenzia delle entrate-Riscossione
del 16 giugno 2025)

Rottamazione-quater.  Domande
entro il 30 aprile sul sito
di Agenzia-Riscossione
Ancora  qualche  giorno  per  chiedere  la  riammissione  alla
Rottamazione-quater delle cartelle. C’è tempo fino al prossimo
30  aprile  per  presentare  la  domanda  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.
La  riammissione,  prevista  dalla  legge  n.  15/2025  di
conversione  del  decreto  Milleproroghe  (D.L.  n.  202/2024),
riguarda i contribuenti che alla data del 31 dicembre 2024
sono  decaduti  dalla  definizione  agevolata  a  seguito  del
mancato, insufficiente o tardivo pagamento di quanto dovuto
alle scadenze previste.

Rottamazione-quater,  al  via
le richieste di riammissione.
Sul  sito  dell’Agenzia  delle

https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-quater-riammissione-scadenza-30-aprile-2025/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-quater-riammissione-scadenza-30-aprile-2025/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-quater-riammissione-scadenza-30-aprile-2025/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-quater-al-via-le-richieste-di-riammissione/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-quater-al-via-le-richieste-di-riammissione/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-quater-al-via-le-richieste-di-riammissione/


entrate-Riscossione  il
servizio per i decaduti fino
al 2024
Agenzia delle entrate-Riscossione ha pubblicato sul proprio
sito  internet  il  servizio  per  presentare  la  domanda  di
riammissione  alla  Rottamazione-quater.  La  riammissione,
prevista dalla legge n. 15/2025 di conversione del decreto
Milleproroghe (D.L. n. 202/2024), riguarda i contribuenti che
al 31 dicembre 2024 avevano piani di pagamento decaduti dalla
Definizione agevolata. La richiesta deve essere trasmessa in
modalità telematica entro il 30 aprile 2025.

Sul  sito  www.agenziaentrateriscossione.gov.it  sono  state
pubblicate anche le risposte alle domande più frequenti (FAQ)
sulla riammissione alla Rottamazione-quater.

Rottamazione-quater.  Il  28
febbraio  2025  scade  la
prossima  rata.  Tempestivi  i
pagamenti effettuati entro il
5 marzo 2025
In arrivo una nuova scadenza per i contribuenti che sono in
regola con i pagamenti precedenti della Rottamazione-quater.
Il 28 febbraio 2025 è il termine per il versamento della
prossima rata della Definizione agevolata delle cartelle. In
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considerazione degli ulteriori 5 giorni di tolleranza concessi
dalla legge, saranno comunque ritenuti tempestivi i pagamenti
effettuati entro il 5 marzo 2025.

Per  pagare  si  devono  utilizzare  i  moduli  allegati  alla
Comunicazione  delle  somme  dovute  inviata  da  Agenzia  delle
entrate-Riscossione,  anche  disponibile  in  copia  sul  sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

In caso di mancato versamento, oppure qualora venga effettuato
oltre  il  termine  ultimo  o  per  importi  parziali,  la  legge
prevede la perdita dei benefici della Definizione agevolata e
gli importi già corrisposti saranno considerati a titolo di
acconto sulle somme dovute.

A tale riguardo si specifica che, per i piani di pagamento in
regola con i versamenti delle rate in scadenza fino al 31
dicembre  2024,  i  contribuenti,  al  fine  di  non  perdere  i
benefici  della  Definizione  agevolata,  devono  continuare  a
rispettare  le  scadenze  indicate  nelle  Comunicazioni  delle
somme dovute già in loro possesso, a partire, appunto, dalla
prossima rata del 28 febbraio. Ciò in quanto, per tali piani,
non  si  applicano  le  previsioni  della  riammissione  alla
“Rottamazione-quater”  prevista  dalla  legge  n.  15/2025,  di
conversione del decreto Milleproroghe (D.L. n. 202/2024).

D.L.  Milleproroghe  2025.
Approvato  dal  Senato.  Il
decreto passa alla Camera per
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la conversione in legge
Con 97 voti favorevoli, 57 contrari e nessuna astensione,
l’Assemblea del Senato ha rinnovato la fiducia al Governo con
l’approvazione, con modificazioni, del Ddl di conversione in
legge del decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202, recante
disposizioni urgenti in materia di termini normativi (A.S.
1337), nel testo licenziato nella stessa giornata dalla 1a
Commissione. Il provvedimento è ora all’esame della Camera dei
Deputati (A.C. 2245).

Dichiarazione  IVA  2025.
Novità,  termini,  soggetti
esonerati,  utilizzo  del
credito IVA 2024 e benefici
premiali soggetti ISA e CPB
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
15 gennaio 2025, prot. n. 9491/2025, approvati i nuovi modelli
di dichiarazione IVA/2025 concernenti l’anno di imposta 2024,
con le relative istruzioni, da presentare nel periodo compreso
tra il 1° febbraio e il 30 aprile 2025 ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto.

Si può inviare il modello entro il 28 febbraio 2025, qualora
si  intenda  avvalersi  della  facoltà  di  comunicare  con  la
dichiarazione IVA/2025 (Quadro VP) i dati riepilogativi delle
liquidazioni periodiche relative al quarto trimestre 2024. A
tal proposito le istruzioni 2025 ricordano che “il Quadro VP –
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liquidazioni periodiche IVA è riservato ai contribuenti che
intendono avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 21-
bis  del  decreto-legge  n.  78  del  2010,  come  modificato
dall’articolo 12-quater del decreto-legge n. 34 del 2019, di
comunicare  con  la  dichiarazione  annuale  i  dati  contabili
riepilogativi delle liquidazioni periodiche relative al quarto
trimestre.

ZES  unica  settore  agricolo,
pesca  e  acquacoltura.
Istituiti  i  codice  tributo
per  l’utilizzo,  tramite
modello  F24,  del  credito
d’imposta  per  gli
investimenti
L’articolo 16-bis del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, introdotto dall’articolo 1, comma 7, lettera b), del
decreto-legge  15  maggio  2024,  n.  63,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, riconosce,
alle condizioni ivi indicate, un contributo sotto forma di
credito di imposta per gli investimenti nella ZES unica in
favore  delle  imprese  attive  nel  settore  della  produzione
primaria  di  prodotti  agricoli  e  della  pesca  e
dell’acquacoltura.

Con decreto 18 settembre 2024 del Ministro dell’agricoltura,
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della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono state definite le
modalità  di  attuazione  del  credito  di  imposta  per  gli
investimenti nella ZES unica in favore delle imprese attive
nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e
delle imprese attive nel settore forestale e nel settore della
pesca e acquacoltura.

In particolare, tale credito è utilizzabile esclusivamente in
compensazione  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  17  del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, presentando il
modello  F24  esclusivamente  attraverso  i  servizi  telematici
messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle  entrate,  pena  il
rifiuto dell’operazione di versamento.

Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
18 novembre 2024 è stato approvato il modello di comunicazione
per l’utilizzo del credito d’imposta per gli investimenti in
favore  delle  imprese  attive  nel  settore  della  produzione
primaria  di  prodotti  agricoli  e  delle  imprese  attive  nel
settore forestale e nel settore della pesca e acquacoltura ed
è  stato  definito  il  relativo  contenuto  e  le  modalità  di
trasmissione.

Tanto premesso, per consentire l’utilizzo in compensazione del
credito d’imposta di cui trattasi, tramite modello F24 da
presentare  esclusivamente  attraverso  i  servizi  telematici
messi  a  disposizione  dall’Agenzia  delle  entrate,  con  la
Risoluzione n. 6 del 24 gennaio 2025 è stato istituito il
seguente codice tributo:

·  “7035” denominato “credito d’imposta investimenti ZES unica
– imprese attive nel settore della produzione primaria di
prodotti  agricoli  e  nel  settore  forestale,  della  pesca  e
acquacoltura  –  articolo  16-bis,  del  decreto-  legge  19
settembre  2023,  n.  124”.



Online la Guida di Ade-Ader
sulla  nuova  rateizzazione
delle cartelle
Il  vademecum  fornisce  utili  chiarimenti  per  l’applicazione
della nuove regole per la richiesta di rateizzazione delle
cartelle, introdotte dal Decreto per il riordino del sistema
nazionale  della  riscossione  (D.Lgs.  n.  110/2024)  e  rese
operative dal Decreto Mef del 27 dicembre 2024, entrate in
vigore dal 1° gennaio 2025.

Razionalizzazione
dell’imposta  sulle
successioni.  Istituiti  i
nuovi codici tributo
Pubblicata, dalle Entrate, la Risoluzione n. 2/E di oggi che
istituisce i codici tributo per i versamenti, attraverso F24,
in seguito a successioni
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Speciale  regime  di
ravvedimento ex art. 2-quater
per le annualità dal 2018 al
2022.  Indicazioni  per  il
versamento  con  modello  F24
dell’imposta  sostitutiva  per
l’adesione  da  parte  di
società  o  associazioni
“trasparenti”
Pubblicata dall’Agenzia della entrate, la risoluzione n. 1 del
9 gennaio 2025 che fornisce le indicazioni per il versamento
con modello F24 dell’imposta sostitutiva per l’adesione al
regime di ravvedimento speciale ex articolo 2-quater del D.L.
n. 113/2024 da parte di società o associazioni “trasparenti”,
di cui all’articolo 5 ovvero 115 e 116 del TUIR, che hanno
scelto di aderire al concordato preventivo biennale.

 

Il  documento  di  prassi,  “integra”  il  contenuto  della
risoluzione n. 50/E del 17 ottobre 2024 con la quale sono
stati istituiti i codici tributo per il versamento, tramite
modello  F24,  dell’imposta  sostitutiva  delle  imposte  sui
redditi  e  delle  relative  addizionali  nonché  dell’imposta
regionale  sulle  attività  produttive  per  i  soggetti  che
aderiscono al regime di ravvedimento di cui all’articolo 2-
quater del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito con
modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143. La prima
risoluzione  del  2025  fornisce,  ora,  le  attese  indicazioni
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sulle modalità di compilazione del modello F24 nel caso in cui
lo speciale ravvedimento si riferisca a società o associazioni
“trasparenti”.


